
PNRR, la fase conclusiva: obiettivi 
raggiunti, 166 miliardi incassati e 
accelerazione della spesa. L’Ottava 
Relazione al Parlamento 

SCHEDA 

L’Ottava Relazione sullo stato di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, presentata il 23 settembre 2026, fotografa il PNRR alla vigilia della sua 
chiusura europea. Il documento dà conto delle attività svolte dalla fine del 2025 ad agosto 
2026 e dedica particolare attenzione alla nona e alla decima rata, alla revisione finale del 
Piano, all’avanzamento finanziario e al ruolo degli enti territoriali. Ottava-Relazione-al-
Parlamento-… 

Il PNRR, dopo l’ultima revisione, resta articolato in 7 Missioni, 68 riforme e 156 
investimenti, per una dotazione complessiva di 194,4 miliardi di euro, dei quali 71,8 
miliardi di sovvenzioni e 122,6 miliardi di prestiti. I milestone e target complessivi 
sono diventati 572. Ottava-Relazione-al-Parlamento-… Ottava-Relazione-al-Parlamento-… 

Nona rata: 416 obiettivi conseguiti e 166 miliardi 
ricevuti 

La nona rata, richiesta il 30 dicembre 2025, comprendeva 50 milestone e target. Dopo 
la valutazione positiva della Commissione europea, il 4 giugno 2026 l’Italia ha ricevuto 
12,8 miliardi di euro. Ottava-Relazione-al-Parlamento-… 

Con la nona rata sono così arrivati a 416 i milestone e target valutati positivamente dalla 
Commissione, pari al 72,7% dei 572 complessivi. Le risorse complessivamente ricevute 
dall’Italia, compreso il prefinanziamento, ammontano a circa 166 miliardi, pari all’85% 
dei 194,4 miliardi del Piano. Ottava-Relazione-al-Parlamento-… 

Decima e ultima rata: 156 obiettivi e 28,4 miliardi 

La parte decisiva della fase conclusiva riguarda la decima rata, del valore di 28,4 
miliardi di euro. Dopo l’ultima revisione, gli obiettivi da sottoporre alla Commissione 
sono stati ridotti, attraverso alcuni accorpamenti, da 159 a 156: 43 milestone e 113 
target. Ottava-Relazione-al-Parlamento-… 

Al 14 agosto era già stata trasmessa alla Commissione la documentazione completa 
relativa a 73 obiettivi. Secondo quanto dichiarato dalle amministrazioni titolari, anche i 
restanti 83 obiettivi sono stati raggiunti entro il termine inderogabile del 31 
agosto 2026 e la loro rendicontazione era in corso alla data della Relazione. La richiesta 



formale della decima rata deve essere presentata entro il 30 settembre, con pagamento 
europeo previsto entro dicembre. Ottava-Relazione-al-Parlamento-… 

La Relazione precisa un punto importante: l'erogazione dei 28,4 miliardi dipende dalla 
verifica del conseguimento dei milestone e target e non direttamente dal livello della 
spesa o dal numero dei progetti materialmente conclusi, essendo il RRF un 
meccanismo basato sulla performance. Ottava-Relazione-al-Parlamento-… 

La revisione finale del Piano: rimodulati 2,44 miliardi 

Nel 2026 sono state effettuate due revisioni. Una prima revisione, prevalentemente tecnica 
e senza rimodulazioni finanziarie, è stata approvata dal Consiglio UE il 30 marzo. La 
seconda, relativa soprattutto agli obiettivi della decima rata, è stata approvata 
definitivamente dal Consiglio il 27 agosto 2026. Ottava-Relazione-al-Parlamento-… 

La revisione finale comporta una rimodulazione di 2,443 miliardi di euro: aumentano le 
risorse di 8 misure, vengono introdotte 2 nuove misure e si riduce la dotazione di 14 
misure. L'obiettivo dichiarato è concentrare le risorse su interventi con maggiori 
possibilità di assorbimento entro le scadenze europee, senza modificare la dotazione 
complessiva del PNRR. Ottava-Relazione-al-Parlamento-… 

La spesa accelera: 133,17 miliardi 

Uno dei dati nuovi più significativi rispetto ai precedenti monitoraggi riguarda la spesa. 
Secondo ReGiS, essa ha raggiunto 133,17 miliardi di euro, contro 101,3 miliardi al 
30 novembre 2025: un incremento di quasi 32 miliardi in circa nove mesi. Ottava-
Relazione-al-Parlamento-… 

Occorre inoltre considerare che circa 24 miliardi sono destinati a strumenti finanziari o 
assimilabili: in questi casi il target PNRR consiste nell'assunzione entro agosto degli 
impegni giuridicamente vincolanti, mentre la realizzazione degli investimenti può 
proseguire oltre il 2026. La conclusione formale del RRF non coincide quindi 
necessariamente con la conclusione materiale di tutti gli interventi finanziati. Ottava-
Relazione-al-Parlamento-… 

Riforme e investimenti: cosa resta da completare 

Dopo la nona rata risultavano integralmente conseguiti tutti i milestone e target relativi a 
51 riforme e 29 investimenti. Con la decima rata devono essere completati le restanti 
17 riforme e 117 investimenti. Ottava-Relazione-al-Parlamento-… 

La Relazione richiama inoltre il tema della continuità dei risultati: fino alla conclusione 
del Dispositivo occorre evitare i cosiddetti reversal, cioè modifiche che rimettano in 
discussione risultati già conseguiti e possano determinare la richiesta di restituzione delle 
risorse. Anche dopo il 2026, le raccomandazioni europee chiedono di assicurare continuità 
alle riforme e agli investimenti realizzati. Ottava-Relazione-al-Parlamento-… 



Enti locali: 94 mila progetti per circa 30 miliardi 

Particolarmente rilevante per Comuni, Province e Città metropolitane è il capitolo dedicato 
all'attuazione territoriale. Comuni, Città metropolitane, Province e Unioni di 
Comuni sono soggetti attuatori di circa 94.000 progetti, per circa 30 miliardi di 
euro. Fra gli interventi principali figurano asili nido, edilizia scolastica, PINQuA e 
rigenerazione urbana. Ottava-Relazione-al-Parlamento-… 

Per sostenere gli enti nella fase conclusiva è stato costituito un Tavolo tecnico 
permanente con Struttura di Missione, amministrazioni titolari, MEF, ANCI e UPI. Le 
Linee guida del 17 aprile 2026 hanno uniformato le modalità di certificazione della 
conclusione degli interventi e di rendicontazione. Il certificato di ultimazione dei lavori o di 
regolare esecuzione assume un ruolo centrale come prova del conseguimento dei target. 
Ottava-Relazione-al-Parlamento-… 

Le Cabine di coordinamento presso le Prefetture hanno svolto un ruolo crescente: 
dall'istituzione ne sono state convocate oltre 1.100, intervenendo soprattutto sulle 
criticità procedurali, finanziarie e di rendicontazione incontrate dagli enti territoriali. 
Ottava-Relazione-al-Parlamento-… 

Una governance rafforzata nella fase finale 

Nel primo semestre 2026 è stato intensificato il monitoraggio rafforzato, in particolare 
per gli interventi più complessi e diffusi territorialmente. Il sistema integra i dati ordinari 
con verifiche più dettagliate sull'avanzamento dei lavori, sui cronoprogrammi e sulle 
criticità dei singoli soggetti attuatori. 

Emblematico il caso della Missione 6 – Salute: il Tavolo tecnico nazionale ha tenuto 
circa 50 riunioni nei soli mesi di febbraio, marzo e aprile, con confronti specifici con 
tutte le Regioni e Province autonome e successivi approfondimenti sulle situazioni più 
critiche. Ottava-Relazione-al-Parlamento-… 

Le regole e i controlli proseguiranno oltre il 2026 

La chiusura delle rate non esaurisce gli obblighi collegati al PNRR. Il DL n. 19/2026 ha 
consolidato fino al 2029 le strutture e le Unità di missione impegnate nel Piano, proprio 
perché monitoraggio, controllo, audit e rendicontazione continueranno dopo l'erogazione 
dell'ultima rata. Ottava-Relazione-al-Parlamento-… 

Parallelamente sono state introdotte misure di semplificazione amministrativa e interventi 
per accelerare investimenti e riforme. Tra questi figurano lo strumento finanziario da 1 
miliardo di euro per infrastrutture e sicurezza del settore idrico, il Fondo 
nazionale connettività da oltre 730 milioni e il Fondo Student Housing da quasi 600 
milioni. Ottava-Relazione-al-Parlamento-… Ottava-Relazione-al-Parlamento-… 

Il passaggio dal PNRR alla verifica dei risultati 



L'Ottava Relazione segna quindi un cambio di fase. Il problema immediato è ottenere la 
valutazione positiva dei 156 obiettivi della decima rata e l'erogazione degli ultimi 28,4 
miliardi; contemporaneamente, però, l'attenzione si sposta dalla verifica formale di 
milestone e target alla conclusione materiale degli investimenti, alla spesa, ai 
controlli e soprattutto alla misurazione dei risultati prodotti. 

La stessa Relazione individua come prospettiva successiva l'analisi di ciò che il PNRR ha 
concretamente realizzato, la verifica dei progressi ottenuti e la continuità delle riforme e 
degli investimenti. In questa prospettiva, il patrimonio di capacità amministrativa, sistemi 
di monitoraggio e cooperazione fra Stato ed enti territoriali costruito durante il Piano 
assume un rilievo che va oltre la scadenza del 2026. Ottava-Relazione-al-Parlamento-… 

In sintesi: 194,4 miliardi di dotazione; 166 miliardi già ricevuti; 416 obiettivi già 
approvati dalla Commissione; 156 obiettivi finali dichiarati raggiunti entro il 31 
agosto; 28,4 miliardi legati alla decima rata; 133,17 miliardi di spesa registrata; 
circa 94.000 progetti e 30 miliardi affidati agli enti locali. È su completamento 
effettivo degli investimenti, rendicontazione, controlli e misurazione degli impatti che si 
gioca ora la fase post-PNRR. 

 


